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SULLA COMPOSIZIONE DELLA GIUNTA PROVINCIALE AMMINISTRATIVA 

Clamorosa sconfessione del Prefetto 
in una sentenza della Corte d'Appello 

Illegittima la nomina di due democristiani, preferiti illegalmente ai compa
gni Paone e Cavalieri — Le deliberazioni della G. P. A. saranno annullate? 

La Corte d'Appello di Roma 
ha fatto giustizia di una arbi
traria e faziosa interpretazione 
della legge di cui si era reso 
protagonista il Prefetto di Ro
ma, dott. Antonucci, il quale, 
dovendo a suo tempo decidere 
quali dei quattro membri desi
gnati dal Consiglio provinciale 
dovessero entrare a far parte 
della Giunta provinciale am
ministrativa in sede giurisdi
zionale, aveva optato per due 
democristiani. 

La sentenza della Corte d'Ap
pello, in corso di pubblicazio
ne, riconosce, invece, attraver
so una corretta ed ineccepibile 
interpretazione delle norme 
che regolano la materia, che a 
far parte della G.P.A. in sede 
giurisdizionale devono essere 
chiamati gli avvocati Paone e 
Cavalieri, che raccolsero, nel
la votazione svoltasi nello scor
so anno al Consiglio provin-

' ciale, circa il doppio dei suf
fragi avuti dal democristiani. 

La decisione della Corte di 

Appello segue, seppure a di
stanza di parecchi mesi, il cri
terio che il Consiglio provin
ciale ribadì in occasione di un 
animatissimo dibattito al ter
mine del quale una mozione 
dei rappresentonti della Lista 
Cittadina fu votata a grandis
sima maggioranza con l'asten
sione dei consiglieri democii-
stianl. Il Consiglio, in quella 
occasione, espresse il patere 
che il criterio di « anzianità » 
che il Prefetto avrebbe dovuto 
seguire nella designazione dei 
membri della G.P.A. dovesse 
riferirsi non già all'età degli 
eletti, ma a quello ricorrente 
del numero dei voti riportati 

La sentenza, dtfattl, ricono
sce che nelle nuove strutture 
degli organi ammlnistiativi de
ve prevalere la volontà ecpi es
sa dal suffragi e non l'età dei 
consiglieri designali 

I democristiani, viceversa, 
sostenendo la loro tesi sballa
ta per evidenti fini di parte, in 
ciò assecondati da un Prefetto 

evidentemente disposto ad ac
contentarli, si rifacevano ad 
una disposizione transitoria del 
1944, quando, non essendo an
cora le Amministrazioni pro
vinciali organi espressi dal cor
po elettorale, non diversamen
te poteva essere stabilito il cri
terio di « anzianità ». Ritornan
do in vigore gli organi elettivi, 
doveva apparire evidente che 
una corretta interpretazione 
della legge non poteva pi escin
dere dalla legge comunale e 
provinciale del 1915, come pu
le dal testo unico approvato 
con decreto del 3 marzo 1934. 
Vi era, infine, un esplicito ri
chiamo nel ìegolamento del 
1011 che fugava ogni dubbio 

Vole la pena di ricoidaie che 
in occasione del citato dibat
tito in Consiglio piovincialo i 
tappi esentanti della Lista cit
tadina misero in guai dia i de
mocristiani circa il pericolo 
che la decisione del Pi eletto 
rischiava di comprometteie la 
legittimità delle deliberazioni 

TENTATA DAI D.C. AL COMSICLIO PROVINCIALE 

Speculazione elettorale 
caduta nel ridicolo 
Approdata la mozione Bongiorno sul Sublacense 
Orano di 8 or* per 4 padiglioni di S. Maria della Pietà 

Per oltre due ore si * di6cu&-
co Ieri, «1 Consiglio provinciale. 
della tragica situazione in cui 
versano le popolazioni del Subla 
cenee e dell'Alta valle dell'Ante 
ne, a causa del grave stato di 
arretratezza e di Impoverimento 
di quelle zone, che possono con
siderarsi senza dubbio le più de-
preeae della provincia zc -aana. 

La discussione, iniziata*! nel
la precedente eeduta, prendeva 
spunto da una mozione presen
tata dal consigliere Bongiorno 
(1/3) e sottoscritta dal consiglie
ri Moronesi, Greco e Volpi, nel
la quale, nel sottolineare la gra
vità di tale etato di cose, el au
spica che la Giunta Provinciale, 
nell'ambito delle «uè competen
te e delle sue possibilità, studi 
un piano di (lavori atti a po
tenziare quella zona, e al fanno 
Xotl allineile gli organi di Sla
to attuino al più presto quelle 
provvidenze « diano corso a quel
le opere Indispensabili e urgenti 
alla cui realizzazione è condi
zionato lo sviluppo economlco-
•oeial* delle zone suddette 
'• La mozione era etata illustra
ta, con 11 conforto di dati stati
stici e di un'ampia documenta 
«ione, dal consigliere Bongior
no. nel corso dell» precedente 
seduta. Ieri, 1 consiglieri demo-
ciistlanl Danno tentato di tro
ta* th*e> su questa importante 
e delicata questione, una roano-
vietta elettoralistica di esalta-
rione delle « opere del regime ». 
sia mal glien'è incolto, polche, 
nella toga detto loro «tesse argo-
roentazloni. ai sono dati, come 
suol dirsi; la «àppa sul piedi. 

- Ha dato 11 via il consigliere 
d e TOWXY>R9SLLA il quale, do
po aver iniziato dicendo che. 
certo, la situazione di quelle so-
ne è assai grave, proseguir* ram 
marleaedost del fatto che, nel-

I COMIZI DEL P.CJ. 

Per un governo di paee 
e di riforme sociali! 
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la mozione, non pi loteo pero tj-
nuto conto di quanto a\eva lat
to per quelle popolazioni 1. go
verno democristiano. £ qui dava 
la stura ad una serie di dire 
dalle quali — in contrasto con 
la bua stessa affermazione ini
ziale — appariva che tutto quan
to si do\eva fare era etato fat
to e cioè •— stando a questa stra
biliante documentazione — le 
zone del Sublacensc sarebbero 
divenute, ad opera del governo 
clericale, un piccolo paradiso tei-
restre 

Veniva poi di rincalzo il d.c 
P1NTO il quale dopo aver an-
ch'egli esaltato l'operato del go
verno, pretendeva di fornire la 
a prora » di tale operaia A da
va lettura di una lettera inviata 
da! ministro Campili! al Ministro 
Fanfanl. in data 13 gennaio 1953. 
nella quale si soUcoltavaia del 
provvedimenti per la zona dei 
Subtacense «da adottare! in 
primavera*! Parole incaute, che 
scoprivano la « magagna », ri
velando come l'interesse del mi
nistro Catnpilll per le zon-2 de
presse della valle dell'Aniene si 
fosse stranamente rldestuto GOI-
tanto In vista della consultazio
ne elettorale. 

Seguiva un vivace dibattito 
nel corso del quale il consiglie
re della Usta Cittadina PO-
CHB1TI smantellava l'una dopo 
l'altra, con dati ed argomenti 
inoppugnabili. le affermazioni 
dei d.c. Anche 11 Presidente 
SOTGIU. a nome delia Giunta. 
esprimeva la sua opinione m 
proposito con un brillante in
tervento. dichiarandosi Innanzi 
tutto-d'accordo con la mozione 
Bongioro e deplorando 1 atteggia 
mento dei consiglieri d e i quali 
avevano introdotto. In una di
scussione con la quale si pren
deva in esame la situazione di 
una zona, una caratterizzazione 
di parte, dando alla discussione 
stessa una impostazione in as
soluta contraddizione con il 
contenuto eteeso della mozione, 
Impostazione che risentiva net
tamente di una influenza di na
tura elettorale ». infine, la mo
ntone. messa in votazione, è stu
ta approvata con 24 \oti favore
voli e 6 contrari. 

lt Consiglio ha poi approvato 
anche alcune deliberazioni, tra 
.'e qua'.i di particolare Importan
za. quella relativa all'adozione 
dell'orario di lavoro di 8 ore in 
quattro padiglioni dell'Ospedale 
di S Maria della Pietà. 

Con un'altra deliberazione, 
approvata dal Consiglio. Tiene 
definito II contratto d'affittò 
stipulato tra la Provincia e il 
proprietario del locali che ospita 
l'istituto tecnico «Duca tìeg'.l 
Abruzzi » 

Domani alle ore 19 

il compagno 

PIETRO 
SECCHIA 
parlerà alla cittadinanza 

• 
Presiederà il compagno 

Uldo MUTOLI 

che la Giunta avrebbe dovuto 
prendere in sede giurisdiziona
le. Ma nessuno se ne dette per 
inteso: i democristiani perchè 
intendevano assolutamente far 
prevalere i loro scopi di parte; 
il Prefetto perchè doveva as
secondarli ad ogni costo e non 
intendeva quindi tornare sulle 
decisioni prese, per quanto as
surde esse fossero 

Ora che la Corte d'Appello 
ha emesso il suo autorevole pa
rete limane in sospeso il que
sito: che fine faranno le deli
berazioni adottate nel periodo 
in cui la G.P.A , in sede giu
risdizionale, nvova nel suo se
no giudici illegittimi? 

A 1 Igor di legge, si deve ri-
leneie the tutte le deliberazio
ni piese nella predetta situa
zione di illegittimità devono 
considerarsi nulle. Il che dà 
un'idea di quali incalcolabili 
donni amministrativi può aver 
piovocato una cervellotica de
cisione piefettizia. Va tenuto 
presente, infatti, che la G.P.A., 
in sede giurisdizionale, giudica 
i ricorsi di privati cittadini che 
si ritengano danneggiati da de
liberazioni prese dal comuni 
della provincia. In questa se
de, inoltre, vengono giudicati 
i ricorsi dei privati in materia 
di elezioni. 

In conclusione, pur avendo la 
sentenza della Corte d'Appello 
restituito al Consiglio provin
ciale le .sue legittime preroga
tive-di organo democratico nel 
quale — anche nei confronti 
dell'autorità tutoria — deve 
prevalere la volontà della mag
gioranza. rimangono i danni 
derivanti dalla decisione pre
fettizia, che il rispetto rigoro
so della legge avrebbe potuto 
e dovuto evitare, ^fa di ciò, 
la responsabilità massima ri
cade unicamente sul Prefetto. 
Al quale, ci auguriamo, la le
zione dovrebbe seivire a qual
cosa. 

C o n v o c a z i o n e inqui l in i 
I GOMITATI Associamone Inquilini e 

Stati Tello e 1 Comitati Assoluzione In
quilini dtll'I.O.P. domini alle ore -0 al 
largo Arenai», 26. 

L'INFELICE ORDINANZA 

lipgssjbili i turni 
Kf h fcffJMIIliliCIZilM 
I padroni non hanno saputo 
presentare un piano - Evan

gel iche esortazioni 

Ieri ha avuto luogo plesso lo 
Ispettorato del Lavoro la riunio
ne della commissione tecnica per 
ricercare un sistema di turni tra 
lavoratori panettieri tale da con
sentire la doppia panificazione il 
sabato, senza obbligare gli ope
rai ad un lavoro superiore al nu
mero di ore prescritte dal con. 
tratto e dalle leggi sul lavoro. I 
rappresentanti dei padroni pani
ficatori, che si erano Impegnati 
In Prefettura a presentare nel 
corso della riunione un plano sod
disfacente di turni, non hanno 
mantenuto il loro impegno e si 
sono presentati impreparati. 1 
rappresentanti degli operai han
no dimostrato che nessun tipo 
di turno è possibile senza clie 
si finisca con l'obbligare 1 pa
nettieri a lavorare oltre gli estre
mi limiti degli straordinari. Da 
altra parte ci risulta che i pa
droni si sono anche opposti ad 
una proposta di turni di aper
tura domenicale delle panetterie. 

Il rappresentante della C I S L 
e una donna-consigliere comunale 
democristiano hanno pronunciato 
evangeliche esortazioni perchè gli 
operai accettassero di lavorare 17 
ore filate; ma le esortazioni non 
hanno ottenuto successo. 

I rappresentanti deirispetto>a-
lo e dell'Ufficio del Lavoro han
no poi riferito al Prefetto sul
l'esito dell'incontio. ma si sco
nosce se una decisione sia stata 
presa. 

Granile interesse suscitano In questi giorni 1 grandi tabelloni elettorali esposti in Piazzale 
Termini dalla Federazione romana d e l Partito. L'ampia documentazione mostra con chia
rezza le grandi realizzazioni dei paesi a Democrazia Popolare e i cittadini hanno modo così 
di confutare i falsi de l la propaganda d.c. esposti nel la screditata « Mostra dell 'Aldilà *• 

Vento d'Africa: 
29,2 gradi a Roma 

ieri, a Roma. 11 termometro 6 
salito fino a 29'\2. Si è avuta. 
dunque, la giornata più calda di 
questo bizzarro mese di mag
gio, che iniziatosi con una rjgida 
temperatura marzoline, ' offre 
udeeso nella sua seconda decade 
un brusco anticipo dell'estate. 

L'eccezionale ondata di caldo. 
che si 6 riversata su tutta l'Eu-

CON QUATTRO COLPI DI RIVOLTELLA IN VIA CELIMONTANA 

Un carabiniere gravemente ferito 
dalla ragazza che rifiuta di sposare 

La feritrice è una donna di ventisei anni venuta dal suo paese a Roma per compiere il 
delitto — Le condizioni del ferito, sottoposto a difficile operazione, sono gravissime 

PICCOLA 
C MÌO X AC A 

IL GIORNO 
— Oggi, mercoledì SO maggio, 
(140*223). S. Bernardino da Sle
na. Il 6ole sorge alle 4.48 e tra
monta alle 19,51. 
— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 37. femmine 41. Nati mor-
ti: 4. Morti: maschi 17, femmine 
14 (dei quali 3 minori, di «ette 
anni). Matrimoni trascritti: 26. 
— Bollettino meteorologico. Tem
peratura minima e massima di 
leti: 16.3-29.2. Si prevede cielo 
sereno. Temperatura in lieve di
minuzione. • 
VISIBILE E'ASCOLTABtLE 
— Cinema: « Domenica d'agosto > 
al Fontana: « Androclo e il leo
ne» al Modernissimo sala A: 
< Siamo tutti assassini > alla Sa
la Umberto; « Sogni proibiti » al 
Trlanon. 
SERATE CULTURALI 
— Oggi alle 20, nella sezione i\ 
Ponte Parione (via Banchi ai 
S. plnto, 42) si terrà a cura 
della locale associazione Italia-
URSS una serata culturale. Il 
programma è il seguente: Ras
segna della stampa sovietica: 
proiezione di filmine sovietiche: 
esposizione della mostra « Sta
lingrado oggi ». 
SOLIDXRIEf. POPOLARE 
— Abbiamo ricevuto per la barn-
bina C. A. da Belloni Domenico 
lire 300. 
— Il compagno Nicolò Pau, mi
natore sardo, ammalato di t.b.c, 
è stato cacciato dal sanatorio 
«Buon Pastore» dove era rico
verato, per una meschina rlpic-
ca, che nasconde quasi sicura
mente una vendetta colitica. 
Esso è solo e ammalato; ha ur
gente bisogno di cure e di un 
un alloggio. SI rivolge alla soli
darietà popolare con la speran
za che il suo appello non rimar
rà inascoltato. 

Erano le 22,30 di ieri e Via 
Ceiimontana — una strada so 
litaria e oscura — era già i m 
mersa nel la quiete notturna, 
quando c inque colpi di r ivol te) . 
la hanno risuonato s inistramen. 
te r iempiendo di echi le strade 
circostanti. I cittadini che si so 
no al lacciati al le finestre per 
rendersi conto dell'accaduto, 
hanno potuto scorgere, quasi 
all'angolo con Via dei Santi 
Quattro, proprio dinanzi alla 
macelleria equina che sta a] n u 
mero 13-a, una flguretta di d o n . 
na che sembrava giovanissima, 
appoggiata a l muro, con una 
rivoltella in mano, accanto al 
corpo di un uomo disteso a 
terra. 

Ne l giro di pochi minut i la 
strada solitaria si è animata; 
sono accorse numerose persone ropa, è dovuta all'afflusso di cor

renti tropicali dall'Africa; el pre-je, tra gl i altri, due carabinieri 
vede che il caldo durerà ancora in borghese, i quali hanno fer-
per diversi giorni. 

PIETOSA MORTE 01 UH PAGHE DI FAMIGLIA 

Licenziato dall'impiego 
si suicida con il gas 
Una tragedia del nostro tempo 

è quella di cui ci accingiamo a 
rendere conto, con l'animo pieno 
di amarezza, ai nostri lettori. 

Niente di drammatico, niente 
che potesse iar presagire la sua 
tragica fine, ha contrassegnato la 
vita di Dino Olivieri, un uomo 
di 52 anni, abitante in un mo
desto appartamento di via Nori-
co 6, impiegato da ben trentadue 
anni presso una ditta di tessuti 
in via degli Astalli. Ottenuto lo 
impiego in giovanissima età, egli 
ha pensato unicamente al suo 
lavoro e alla «uà famiglia, com
posta oltre che dalla moglie, da 
due bambine e da due maschieU 
ti, il maggiore dei quali ha 15 
anni. 

Ma giorno per giorno, io. que
sti trentadue anni, il costo della 
vita è aumentato; giorno p e r 
giorno, le esigenze della famiglia, 
troppo numerosa per Io scarso 
stipendio, sì sono fatte sentire 
cori maggiore urgenza. 

E' accaduto, cosi, che il po
vero Olivieri, incaricato di riscuo
tere, a varie riprese, la somma 
di mezzo milione di lire da una 
cliente della ditta, la signora Pal-
midoro. s i servisse di una quota 
della riscossione per far fronte 
alle spese crescenti della sua fé 
miglia. Giorno per giorno, mese 
per mese, il debito verso la ditta 
è aumentato. Finalmente, quando 
la somma della quale egli si era 
temporaneamente appropriato é 

2 0 0 grandi ìnwalìdi 
prelcslano in Prclellura 
L'ONIG ha rifiatalo il ctatrìbalo per le aire clima
tiche - Le richieste presesUte dal compagno Elmo 

salita a 230 mila lire, mentre la 
signora Palmldoro, che aveva ver
sato invece mezzo milione, rite
neva di aver estinto il suo debito. 
l'infelice si è recato dalla donna. 
svelandogli l'accaduto e scongiu
randola di aiutarlo. La signora 
Palmldoro {• stata comprensiva; 
ella ha acconsentito a firmare del
le cambiali per l'ammontare di 
250 mila lire, indirizzate alla ditta 
della quale l'impiegato era di
pendente. eambiali che avrebbero 
dovuto appunto essere pagate, an
ziché da lei, dall'Olivieri. Que
sti. facendo forti sacrifici, è riu
scito a far fronte alle prime sca
denze. pagando venticinquemila 
lire: qualche giorno fa, però, non 
si sa bene come, la ditta è ve
nuta a conoscenza dell'accaduto 
e giovedì scorso lo sventurato 
impiegato, dopo trentadue anni 
di servizio, è stato licenziato. 

Dino Olivieri si è trovato a 
52 anni, senza lavoro .con la pro
spettiva di non trovare una nuo
va occupazione: si é trovato di
nanzi allo spettro del disonore e 
della miseria, disonore e mise-
ua che avrebbe dovuto affron
tare insieme ad una povera mo
glie e a quattro ragazzi in tene
ra età. Forse, Io sventurato ha 
pensato che il mondo sarebbe 
stato indulgente con la sua fa
miglia. se egli, l'unico colpevole 
— se colpevole può chiamarsi un 
uomo costretto alla disonestà per 
risparmiare disagi e mortificazio
ni ai suoi bambini — fosse scom
parso. 

Cosi, approfittando di una mo
mentanea assenza della moglie. 
mentre i figli si trovavano u 
scuola. Dino Olivieri si è chiuso 
nella cucina della su^ abitazione 
ha tamponato con strisce di carta 
le fessure della finestra ed ha 
aperto rutti i rubinetti della cu
cina a gas 

La moglie, ritornando in casa 
alle ore lt circa, l'ha trovato 
disteso sul pavimento, senza più 
vita 

Ieri, *erao le 10.30, oltre due
cento grandi lmalidl di cuer-
ra. tbc. nervosi e mentali, et eo-
nò Tecati in Prefettura a pr-> 
testare contro la risposta negati
va data dallOMG aUa richiesta 
del contributo per io cure cli
matiche nel meai estivi. La cura 
climatica per 1 grandi invalidi * 
previeta dallo etatuto deU'OrJg 
quale cura Integrativa del fabbt-
eogno assietenzlale: l'opera noi. 
ha cnai concesso il contributo 
relaVho se non dopo lotte tena
ci alle quali 1 grandi UivaiW. ao-
no Mtati costretti a «cendere. 

Una commissione, nominata 
dal manifestanti, della quale fa
cevano parte 1 grandi Invalidi 
Aloisio Emo. Angelo Barreae, De 
Monaco ed altri, Ha conferito co: 
capo di gabinetto 4*1 Pretetto, 1. 
quale, dopo di avara ascoltato la 
giusta richieste avanzate, ha prò 
masso che avreVbe ritento alla 

una calorosa lettera, e che avreb
be dato una risposta entro po
chi giorni. 

E deplorevole che ogni &WM 
1 Opera risponda che non ci so
no fondi, obbligando 1 grano^ 
invalidi ad agitazioni che con>-
portano tra l'a'.tro gravi peri
coli per la loro precari* salute 
La scusa deLa mancanza di fon
di oltre ad essere inconcepibile, 
è un espediente di cattiva am
ministrazione, in quanto la spe
sa affrontata dall'Opera per le 
cure climatiche, non é solo do
verosa verso chi ha dato tanto 
alia Patria ma evita nelUi mag
gior parte dai cas: l'aggrsvaman-
to delie condizioni di salute e 
quindi necessario ricovero nelle 
case di cura, ricovero che com
porta un onere di gran lunga su
periore all'importo del contributo 
per le cura climatiche. X grandi 
invalidi rivendicano che i con-

Piaatdaaa» cai tonsigUo ce? tributi alano concessi d'mgexa» 

Cinqw penate ferite 
per una tasca frenala 

mato la donna traducendola im
mediatamente alla prossima Sta. 
zione dei Carabinieri di Aven
tino, 

Nello stesso tempo, alcuni cit
tadini soccorrevano l'uomo fe
rito, che, accompagnato dal vice 
brigadiere Antonio Vinci e dal 
carabiniere Giovanni Zaganà, 
entrambi del reparto Servizi 
Speciali dipendente dal Mini
stero degli Esteri ma accaser
mato nella Stazione Aventino, 
veniva trasportato all'Ospedale 
San Giovanni, a bordo di un 
tassi targato Roma-99539 

All'ospedale, il ferito veniva 
identificato per il carabiniere 
Vittorio Tozzi di Antonio, nato 
a Monteforte Irpìno, in provin
cia di Avellino il 3 gennaio 1928, 
anche lui del reparto Servizi 
Speciali, residente alla Stazione 
Aventino. Interrogato dal ma
resciallo Febraro, del posto di 
guardia dell'ospedale, il Tozzi, 
con voce rotta, dichiarava di es
sere stato avvicinato da una ra. 
gazza da lui mai vista prima del 
momento del ferimento, la qua
le, accusatolo di averla sedotta 
e abbandonata, gli aveva esplo
so contro cinque colpi di rivol
tella, raggiungendolo con quat
tro di essi. 

Al carabiniere sono state ri
scontrate, infatti, quattro ferite: 
una con foro di entrata nella 
regione < ascellare posteriore e 
foro di uscita sullo sterno; una 
seconda, gravissima, al Banco 
sinistro, c o n ritenzione d e l 
proiettile e perforazione delle 
anse intestinali; una terza e una 
quarta alla gamba e alla coscia 
sinistra, con frattura della ti
bia e del femore. Vittorio Tozzi 
è stato immediatamente sotto
posto. per opera del prof. Chi-
dichino. ad intervento chirurgi
co, protrattosi fino alle ore 0.35. 

Le sue condizioni — secondo 
quanto il medico di guardia dot
tor Crisciotti ha dichiarato ad 
un nostro cronista — sono tali 
da far temere della sua vita. 

Mentre il ferito veniva sotto
posto all'operazione, il capitano 
Cucci, comandante della Com
pagnia interna seconda, dalla 
quale dipende la Stazione Aven
tino, interrogava la ragazza. 

Si tratta della giovane Erme-
iinda del Gaiso, nata a Contra
da, in provincia di Avellino, or 
sono ventisei anni. Ella conobbe 
Vittorio Tozzi a Contrada, du
rante una su^ licenza trascorsa 
presso la famiglia, che a Dita ap
punto in quel Comune, e. secon
do' qua/ito na" dichiarato, il 10 
ottobre scorso il giovane la se
dusse. In seguito Ermelinda più 
volte chiese al Tozzi di sposar* 
la, ma il carabiniere rifiutò, an» 
che perchè il matrimonio dei 

precise regole che egli non po
teva sovvertire. 

Dopo un ennesimo rifiuto, la 
Del Gaiso, nella giornata di ieri 
è partita da Contrada alla volta 
della nostra città, decisa a farla 
finita. A tale scopo ella ha por
tato con sé una rivoltella, a suo 
dire rinvenuta in campagna un 
giorno che si era recata a fare 
fascine. Giunta a Roma alle ore 
21,15, la giovane si è subito di
retta verso la caserma di Via 
Ceiimontana, dove pensava di 
trovare Vittorio Tozzi. Questi, 
invece, era seduto fuori di un 
bar, nella stessa strada, insieme 
ad alcuni amici, ad ascoltare la 
radio. Scorta Ermelinda! si é 
subito àTiSto. lé*è andato incon
tro e si è poi allontanato con 
lei. Nulla faceva sospettare la 
tragedia. 

Poco dòpo cinque colpi di pu
stola echeggiarono nella notte; 

giovane donna, secondo le arre
trate concezioni che ancora fan
no testo in tanta parte del no
stro Paese, ha creduto di poter 
vendicare, a costo di una vita 
umana, il proprio onore. 

I funerali a Torpignatlara 
a un eroe di Cefalonia 

Alle ore 10 di ieri hanno avuto 
luogo a Torpignattara le solenni 
esequie del S. Ten. Ettore Fer
rari, caduto eroicamente a Ce
falonia e proposto per la meda
glia d'oro. Ai resti del giovane, 
chiusi in un sarcofago esposto 
alla Casa del Combattente, in via 
Casllina 531, avevano reso omag
gio 'migliala" 8i• tcHttdin1.''''• , " 

Ai funerali sono intervenuti: un 
picchetto d'onore, due ufficiali 
superiori dell'esercito» il presiden
te dell'A.N.P.1. a w . Achille Lor
di. 1 rappresentanti dei partiti 

C o n v o c a z i o n i d i P a r t i t e 
ATTIVISTI C0MM QU1DRI: laurini. 

del Ignoro net settori ojj' alle !>} alU 
benone feUMse. 

ABBIGLIAMENTO: Settore calze miglit 
ttisilr. tutti t compagni oggi alle lb 

in Fed ; settore sartorie e caliarorilici. 
tutti I cr-apagni alle 20 la iti. 

SANATORIALI: 1 0. D. di cellula, t 
tonpagal del 0. D Sindacale r dell" 
«.'. II. e gli attivisti domani alle IS 
in Ffd. 

RESPONSABILI fEMMINlLl: OJO' all' 
9.30 In Ftd le responsabili delle :>* 
guenti seiioni: Inquilino. Italia. M. .S-
M». Tufello. Val Melali». Ciralleager:. 
P JIilvio. Quadrarci. Xlagliana, Trullu. 
reslaTio. S. Basilio. Pietralah. Porl'.-
nictio. (J. Bertone, Laurentina, Ostia \ . 
Ostia L.. Fiumicino. Oliati», Maccarese. 
P. Mammolo. T. Sapienza. 0 Morra*. 
SettecamiDi, V Breda, Casllina. Capan-
nellt. t. dateria, Vermlclno. Finocchio. 

CU ORGANIZZATICI DELIE SIZ10N1 
sono tenuti ad assicurare tempestivamente 
li presenUtioae in Fed eatro daHiti' 
dei moduli per la nomina dei rappre
sentanti di lista. 

DOMANI ALLE ORE 17,30. io.io con
vocate in Fed. (S. Andrea della A alle. J> 
l Comitati direttivi delle cellule femm*-
uih degli Statali. Parastatali. Postele
grafonici. Oimon>!i e de! rettore indu
striale 

. . . . . , , . . . , — .. . democratici di sinistra e una gran 
militi del l 'Arma e regolato da con quei c inque proiettil i una folla di popolo. 

IERI SERA A PIAZZALE PONTE MILVIO 

La Celere manganella i cittadini 
che protestano ad un comizio lascistà 

Un atto teppistico compiuto da due giovani al comizio dì Pajetta 

Un graMbMmo episodio di vio
lenza si è verificato ieri bera a 
Ponte Mtivio; ia polizia del 
quartiere e alcune camionette 
della « Celere » hanno, ancor» 
una \o i ta in aperta combutta 
con 1 fascisti, eelvaggiamente ca
ricato pacifici cittadini c h e com
mentavano edegnati il linguag
gio provocatorio dei rottami del 
centennio e protestavano per 
il mancato intervento dei poli 
ziotti nei confronti di coloro 
che. a pochi anni dalla gloriosa 
insurrezione antifascista, osano. 
per sa complicità del partito de
mocristiano presentar*.' sul'e 
piazze ad esaltare il defunto re. 
girne 

I fatti «1 sono stolt i ne' *,y!ito 
modo: i farcisti g ;unu da a'.tri 
quartieri, ammaestrati in que
s to fosse dalla esperienza di altri 
comizi falliti per mancanza <li 
pubblico, si 6ono presentai: co 
me avevano prearinunciato in 
P.vzac Ponte Mi luo per ascol
tare la parola del cand:dato de*. 
M.S.1. Oddone TaZpo. 

I cittadini de! quartiere albor
elle hanno sentito loratore par-

S I I T I H.I K W I i t i CWtfWII I I SMUA 

Un giovane quindicenne 
è annegato nell'Amene 

Una fulminea sciagura ha 
stroncato ieri mattina la gio

iva ne vita di uno studente quin
dicenne. Agostino Altobem. ahi-

Alle 14.30 di ieri, un autobus "mte »n via Tonale 12. 
Il ragazzo, allettato dalia pri-della STEFEB mentre procederà 

per via Principe Amedeo, frenava 
bruscamente per cause non be
ne accertate. Cinque del passeg
geri che si trovavano a bordo 
dell'automezzo cadevano In malo 
modo riportando serie contusio
ni. Essi sono «tati medicati al
l'ospedale di S. Giovanni. 

Ecco l loro nomi: Alberto Re
dini. di 43 anni, abitante in via 
Amano 4; Anita Alessandrini, di 
38 anni, ab. in via Patio Camil
lo 64; Maria Carta Rasteill. di 
48 anni. ab. in via Diano 10; 
Amora Rasteill, di 17 anni, ahi 
ano Steno indirizzo; Unico ca
nori., di 4S anni. ab. in via AV-
benga 60. 

Guariranno twttì la ' pochi 
goral. 

ma bella mattinata estiva, ave
va marinato la scuola e si era 
recato con alcuni compagni a 
prendete un bagno nell'Anlene, 
net pressi di via Montenevoso. 

Monte Sacro. D'un tratto. 
mentre nuotava allegramente, 
sotto fU occhi del auoi amici. 
colto probabilmente da malore. 
Il poverino è acomparso nel gor
ghi del fiume. 

Al suo soccorso si sono «an
dati dna giovani di passag
gio. gli studenti Franco Li
bami. di 32 mani, abitante In 
via Picco dai Tre Signori 3. • 
Antonio Maata, di 16 anni, abi
tante in via Tal di KlavoJe 8. 
| f a » * « aoo» pvantamaatt ara-1 

stiti e gettati in acqua 
Ma. purtroppo, il corpo dei 

povero Altobeili era già 1* scom
parsi. : * - 6 « 
circa un'ora dal Liberati, trat
tenuto tra due sa^i r.e fon
do Afferratolo senza por tem
po in mezzo. Il coraggioso 
giovane ha portato a riva l'an
negato. affidandolo alle cure 
della signora Adriana Perfetti — 
una ostetrica abitante nelle vi
cinanze. che t accorsa, recando 
con sé l'occorrente per una Inie
zione di Svmpatoi. non appena 
saputo della disgrazia — e di 
alcuni vigili del fuoco, giunti 
anch'essi quasi taunedjatamente 
sul posto. Purtroppo, però, né 
la puntura, né la respirazione 
artificiate, praticata d*t bravi 
•leiil. ininterrottamente, per 
circa due ore, riuscivano a ridar 
a vita airiAMUM 

vere, 

lare un linguaggio di esaltazione 
dei passato regime hanno prote
stato vivacemente interrompen
do con bordate di fischi l'orato
re e chiedendo m. più riprese ai 
funzionari di polizia presanti 11 
rispetto della legge. 

Il commissario di Flaminio, in 
un primo tempo, forse per non 
far fallire il comizio del miasmi 
ha tirato per le lunghe, tergiver
sando; in un secondo tempo, cu
bito dopo la fine del comizio si 
è rifiutato di ascoltare le pro
teste dei cittadini che lo invita
vano a denunciare l'oratore per 
npo'.ogia. «ti fascismo 

Il compagno Enzo Boscani ai-
.ora. visto l'atteggiamento dei 
commissario, faceva presente a 
questo che avrebbe sporto de
nuncia an A. G. contro di lui e 
contro l'oratore; a questo pdnto 
li commissario imbestialito dal 
fermo atteggiamento dei «'ittadi-
nl e dei compagni ordinava l'ar
resto de: compagno Roécaru :e 
camionette de'.la Ce:ere ->: '•cate-
nàvano sui cittadini che in eroe- i 
cbieu r-u la ;».a//d o,..r»-erta 
varo . c ' c s 'Y . j i rr ioue ' i . e ««,« 
tcrita dt P S e iniziavano 1 pur-
•ropoo ornìai t:x>pj>o r*oti caro
selli. A: ter-nir.e dei caroselli al
tri due cittad:m erano stati fer
mati dai poliziotti \ questa 
azior.e dì forza ha partecipato 
a "che . ormai troppo noto rr*a-
rescaijo Àfaraffa. speda:rzzato 
per interrompere, disturbare ed 
.mpedire i com.zi e !e attività 
dei partiti democratici Eg.i e 1. 
cemmfesario di Flaminia questa 
è .a ferma intenzione dei com 
oegni del.a :oca;e sezione, sa
ranno denunciati all'Autorità 
Giudiziaria. 

Un altro grave episodio di tep
pismo si è verificato ieri «era 
durante il comizio tenuto da. 
compagno Pajetta a Porta Pia 
Due giovasi ciunti «« conto d: 
una Guzzi 500 hanno deposto 
sul'.e rotaie de. tram •;. -, e-
tardo. che è scoppiato a. pa^sa*. 
gio delta circolare Sia perché 
l! petardo era dt per eé In
nocuo. aia perché deposto a&-
bactansa lontano dal luogo dove 
era la fo'.'.a. lo scoppio non ha 
provocato incidenti re feriti 

1 due giovani in motocicletta 

sono stati ai restati da alcuni 
cittadini che li hanno consegna
ti al commissariato di v-.a dei 
Villini. 

Un disoccupato truffato 
con la promessa (fi lavoro 
II disoccupato Giovanni Lasco-

nl. abitante in una misera casa 
in via Flavia Tiziana 18, alla 
Garbatelm. è s tato avvicinato in 
u n bar di \ i a del Mare da uno 
sconosciuto e*, media altezza e 
ài corporatura robusta, che. ser. 
tendolo lamentarsi di essere sen
za lavoro gli prometteva di far
lo assumere a Montecitorio co
me custode delle au to dei de
putai! Ma ti mascalzone, atti
rato il Lecconi In piazza Santa 
Maria in Campiteli!.- s i impadro-
ru\a di 5 mila lire, richieste co
me cauzione, e si dava alla fuga 

Ossa umane 
in una cantina 

Durante i lavori di sistemazio
ne degli scantinati dello stabile 
numero 95 in via Turati, é stata 
fatta una macabra scoperta. 

Sono affiorati dal terriccio e 
dalie pareti ecrepolate della vec 
cbia abitazione ossa umane cor 
rose dal tempo e dall'umidità. 

Sono in corso indagini per ac
certare a quale epoca risalgano 
i miseri reati 

KADilO. 
FROCRAMMà RAZIONALE — Gior-

Bali radio. 7. 8. 13. li, 20.30 — 
Ore 7: Buongiorno. Pftruioai del 
tempo. Muslcbe del mattino — 8: 
Kassega» della «lampa italiani. Pre 
Tisioni del tempo — Slò: Music» 
leggera — II: ili radio per le scuo
le — 11.30: Music» sialonìta — 
I-M5-. Otcheitn Ferrari — 13,15: 
Album musicale — 14,15- Cronache 
del teatro t del cinema — 16.30: 
Rueslra sul mondo — 16.15: Legio
ne di malese — 17: Orchestra An
gelini — 17.30: Parigi ri parla — 
18: Orchestra Satina— 1S.S0: Ini» 
Tettiti MircoBl — 18.45: paesaggi 
e scrittori — 19.15: Orchestra Medi
li — 19.45: Fatti e p-oMean del 
giorno — CO: Musica leggera — 20.30 
Bidiosport — 2i : Taccuino musicate 
— 21.05: Vdriana Leeauueur. negli 
intervalli: I. altere da casa. U. 
Giornale radio, jl termine: l'itime 
notizie. 

SIKWD0 fROORAMMA - Oiomall 
radio.- 13.30, 15. 13 — Ore 9: Tutt: 
i giorni — 9.S0; Orchestra ÌMp«ta 
— 10: Casa serena — ti: Angelini 
e otto strumenti — 13.45: Claudia 
Villa t Torchesir» Vis — II: Cal
ieri! del lorrfto. Paese the tai. cas
toni che trovi — 14.30: Il disco
bolo — l ì : Prensioni del tempo — 
15.15: Orchestra Strappinl — 15.45: 
.llhaai d: celebrila — 1B.I5: Orche
stra . Eclipse » — KV.15' \edette 
al microfono — 17: 11 giardino delle 
meravìglie — 17.30: Ballate con noi 
— 18.30: Il cielo BOB paò attendere 
— IS.45; ducerlo in mWiitura — 
19; Romanza sceneggiato. Tre nomi
si in barca dì Jerome — 19."/}-. 5rra-
ffienti ia liberta — 20; fiadiofera 
din eicIlsHco d'Italia — 20,30: Tac
cuino mnjieale — 20.35: Oirinfllro 
— 21: Radiotlab — 21.45: Se! casi 
per t tre «oidi » — 22,30: « JInsìea 
dnlce musica » — 33; Siparietto — 
23.15: Moliri la tasca — " 3 5 : Sot-
tnmo dall'Italia. 

TER20 WOGRAmiA - Ore 19.80-
L'Indicatore economico — 19.45: II 
giornale del terzo — 20.15: Con
certo di «ipl «era — 21 : * r'ao't • 
dì Well-jaaj IWtke — 22.30: lle-
sander SmaVin 

CINODROMO ROKDIKaii 
Questa sera alle ore20.45. riu

nione corse lievrieri a parziale 
beneficio della C i t i 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
A. AKTIulAMl casato «veoOut.. 
cameralettt) pranao eoe- Arrvaa-
monti (FSBfttfQO *• 1̂?OPirT*TfclLf»1 • • * 
cOltaziOm • Tarala 31 «ttrtrnpci-
te> Baal) 
») MOtflUl 
A. ATTRAZIONE!!!! Alle GKAM-
Dl GAIXJW» MaMIi • BASI
SCI »: Setexioiiale vestita pKKe. 
Zk rnr BASSI «atta Capitale. 
COLOSSALS ASSOKTlMKNTo 
•Malli i ru* i i<nfe mainila. 
Eadndvi •mOelU «eiresposiztoae: 
Canta, Usarne, Meda, GÌ—mai. 
Porte* F. Esedra, «7 (Moéermo) 
P. Colarle*»», T* Ciaea» E*ea». 

a i AKTK»IANATO U !• 
ABBELLIAMO appartamenti -
Ripuliaroo (camere 1M) . « e -
niciature » PuwSar>IH*W - Para
ti . Catamwva (Tfeltn 

NOVITÀ' PER UOMINI SOLI 

Risalii tu vecchio problema 
^ m 

Vm penaék IGIENE m ottoni* twtte le mattine 

Oggi alle 17 tutti i can
didati comunisti alla Came
ra e al Senato di Roma e 
della provincia sono convo
cati in Federazione. 

Bisognava eliminare l'incon
veniente di quel tale pennello 
da barba giornalmente usato 
per migliaia di persone. 

Un pennello NUOVO OGNI 
MATTINA — questa la rea
lizzazione della Società A n o 
nima TOCCO MAGICO. Si 
tratta di un pennello di sot
tili fibre vegetali, impregnate 
di sapone disinfettante. Im
merso in acqua tiepida gene
ra spontaneamente schiume 

cremosa ed emolliente, favo
rendo la rasatura delle barbe 
più dure ed eliminando qual
siasi pericolo per le pelli più 
delicate. A rasatura finita e 
finito anche il pennello che 
non può più essere usato per 
altri. 

Chiedetelo turte le mattine 
al vostro barbiere dì fiducia. 

Costa poche lire e v i da 
molta tranquillità. 
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